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STAND UP, BLUES!! 

D 
isse Muhammad Ali: “Dentro un ring, o 
fuori di esso, non c’è niente di male a cade-
re. E’ sbagliato rimanere a terra”. 
Partiamo da qui. Dal concetto di rialzarsi. 

Pur presi a cazzotti, pur sgambettati e affranti, pur 
coscienti che rialzarsi non è sempre così semplice co-
me sembra… ecco che i nostri Blues hanno ripreso in 
mano la loro avventura. 
Almeno in una domenica 
uggiosa, abbiamo visto il 
sole, quella luce e quel 
calore che da troppo 
mancavano sulle nostre 
stanche membra. Oggi si 
gioca una partita impor-
tante. Quella con il nostro 
recente passato. Dopo 
aver riassaporato il gusto 
dolce della vittoria, ecco 
l’avversario più ostico. Lo 
Stresa lo sa bene, cosa vuol dire scendere in campo 
sulle ali dell’entusiasmo. L’Alicese da matricola in Ec-
cellenza, sta stupendo tutti. Tutti meno noi, che lo 
scorso anno abbiamo vissuto la stessa forte emozio-
ne gioiosa di ogni domenica. Quando tutto va bene, 
anche ciò che di brutto accade, viene stemperato in 
un attimo. Quando le brutture della vita ti colpiscono 
mentre già stai zoppicando...ecco lì si il problema del 
rialzarsi diventa difficile. La fiducia in se stessi scivola 
via, come sabbia in una clessidra. Il tempo scorre ve-
loce e non ci sono energie nuove per poter far fronte 
al tempo che passa. Poi, improvvisamente cambia 
qualcosa. Dal dolore, dalla preoccupazione, dalla de-
lusione ecco comparire una luce. La buona notizia, il 
lieto ritorno, che olia meccanismi già rodati, solo ar-
rugginiti. E tutto torna. Torna l’intesa, la corsa, la vo-

glia di lottare per il bene comune e, perché no, per 
togliersi anche qualche soddisfazione. Lo Stresa è 
tornato a vincere da squadra, nel giorno del ritorno in 
campo dal primo minuto del suo bomber. Cabrini e 
Tiboni sono tornati irresistibili e hanno trascinato i 
compagni nelle loro scorribande. Alle spalle, con 
sguardo vigile, anche Bagnis ha regnato incontrasta-

to nella sua area di rigore, 
strappando sospiri stupiti 
quando, esibendosi in parate 
impossibili, sembrava stesse 
facendo la cosa più banale del 
mondo. Ha fermato tre palloni 
che altri avrebbero smanaccia-
to, solo il rigore ha potuto tra-
figgerlo nella trasferta di Cera-
no. Quando l’abbiamo raccon-
tato a Fabio, sembrava ci sor-
ridesse. Anche lui si sta lenta-
mente riprendendo. Caduto 

sta cercando un appiglio per rialzarsi e lottare.  
 

DIAMOGLIELO!  
Perché lo Stresa, perché Fabio, perché chiunque di 
noi ha bisogno di uno stimolo per ritornare a guarda-
re negli occhi la quotidiana vita che, da tenebra e an-
goscia diventa luce e speranza. Noi siamo qui, ognu-
no coi propri colori, su questo campo, per dimostrare 
a noi stessi che abbiamo ancora qualche carta da 
mettere sul tappeto verde. Siamo qui per ricordare a 
noi stessi che nonostante gli acciacchi siamo forti e 
uniti. Si vince, si perde, ma lo si deve fare tutti insie-
me. Come quando la mano cerca l’appiglio più sicuro 
per trascinare in alto tutto il resto del corpo.  

#weareblues   #forzaFabio 
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N 
el penultimo turno del girone di andata 
del girone A di Eccellenza, lo Stresa 
ospita, per l’ultima casalinga dell’anno, 
l’Alicese. 

Lo Stresa è tornato a vincere contro il Cerano, inter-
rompendo così il 
digiuno dalla vittoria 
che durava ormai da 
due mesi. Ora è il 
momento di confer-
mare che ciò che si è 
visto domenica, non 
è stato solo un 
evento casuale, ma 
che lo Stresa ha ri-
trovato la sua ani-
ma. La vittoria è tor-
nata in concomitan-
za del rientro dal 
primo minuto di 
bomber Cabrini, che 
ha ritrovato nel compagno fraterno Tiboni, il com-
pagno preferito per le scorazzate i area avversaria. 
Egregia anche la prova di Bagnis, che in almeno tre 
occasioni ha superato l’immaginario collettivo dell’i-
dea della parata in volo in presa. Ma il calcio è sport 
di squadra, si vince e si perde tutti insieme. La pro-
va dei Blues, domenica, è stata importante. Un im-
portante segnale per il mister Boldini e per il DS 
Biscuola, in questi giorni impegnati a cercare di ca-
pire come limare le problematiche di questa stagio-
ne. Non sarà parte della partita Fogliato, che ha 
deciso di abbandonare le sponde borromaiche del 
Lago per addentrarsi in nuove e stimolanti avventu-
re. 
 Non sarà della gara lo squalificato Antonio Violi, 
che sconterà la sanzione proprio contro un avversa-
rio temibile come l’Alicese. Terza in classifica con 26 

punti, gli stessi di Borgovercelli e Borgaro, ha vinto 
8 volte, 4 in casa, con Cerano, Charvensod, Pavaro-
lo e Settimo. Altrettanti successi in trasferta: sui 
campi di Pont Donnaz, Trino, Rivarolese e Orizzonti 
United. Finora ha diviso soltanto due volte la posta: 

nel turno inaugu-
rale in casa della 
Juve Domo e sba-
gliando un rigore 
con Menabò, ma 
finora è stata l’u-
nica squadra ad 
uscire imbattuta 
dal “Curotti” e 
alla tredicesima 
giornata in casa 
con il Borgaro. 
Cinque le sconfit-
te, due in casa e 
sempre per 1-3, 
con il Baveno il 9 

ottobre e domenica scorsa con il Borgovercelli. Ha 
pagato dazio tre volte in trasferta: ad Alpignano 4-2 
il 22 settembre, a Borgomanero 2-0 il 30 ottobre e a 
Villeneuve con l’Aygreville dove è stata battuta 3-1 il 
27 novembre. Ha segnato 23 gol e ne ha subiti 20. 
Sono ben 11 i giocatori finora entrati nei tabellini dei 
marcatori. Il ventiquattrenne Roberto Menabò ha 
segnato 5 gol, 3 centri per  Moreno Marteddu, 2 
reti per Giovanni Bernabino, Roberto Fiore, Gianlu-
ca Forneris, Stefano Mancuso. Un gol ciascuno per 
Luca Carnaroglio, Federico Comotto, Christian 
Marteddu, Matteo Pane, Andrea Santovito. Ha 
benficiato anche di due autoreti, da parte di Vada 
del Cerano e Carere dello Charvensod. Da tre parti-
te non vince, ma la formazione che Ugo Yon allena 
per il settimo anno consecutivo ha già ampiamente 
messo al sicuro una parte dei punti necessari per 



l’obiettivo primario che è quello di garantirsi la per-
manenza in categoria.  
L’ex giocatore del Carisio è arrivato alla guida dei 
granata nell’ottobre del 2010 e ha condotto la 
squadra alla vittoria dei play  off di Prima categoria 
girone D. L’anno successivo il debutto in Promo-
zione, con salvezza ai play out il 3 giugno 2012 bat-
tendo il Gravellona per 1-0 con gol decisivo di Fa-
nan nei tempi supplementari. 
Nel 2012/2013 sesto posto 
con 47 punti, la stagione 
successivo passaggio nel 
girone B in cui ha terminato 
in quarta posizione con 53 
punti. Ritorno nel girone A 
nel 2014/2015 e lo stesso 
piazzamento garantisce 
quella volta l’accesso ai play 
off e il 17 maggio 2015 rifila 
proprio ai “Blues” e al 
“Forlano” un tennistico 6-1, 
aperto da Valrosso al 22’, 
pareggio stresiano di Co-
sentino al 38’, poi nella ri-
presa monologo vercellese 
con Bernabino, Pane, Fiore e due volte Carnaro-
glio. Quattro sere dopo perdendo 4-1 in casa della 
Juve Domo termina il proprio cammino nella post 
season. Nelle settimane successive, al contrario 
dello Stresa,  non presenta domanda di ripescag-
gio in Eccellenza, che conquista sul campo domeni-
ca 8 maggio 2016 battendo 3-0 la Biogliese e blin-
dando il primo posto assoluto con 66 punti, due in 
più della Romentinese, ottenuti 31 in casa e 35 in 
trasferta dove non è mai stata sconfitta. L’ossatu-
ra della squadra è rimasta invariata, alcune piccole 
modifiche hanno portato l’inserimento dei giovani 
Forneris (1998), Alessandro Pella (1997) dal San-
thià, del suo coetaneo Santovito, il centrocampista 

Rocco Moretto (1985) dai valdostani del Pont Don-
naz e il ventitreenne attaccante Mancuso dalla Ju-
nior Biellese, dopo alcune stagioni e tanti gol con 
la maglia del Ponderano. Lo Stresa ha ritrovato il 
suo talento in attacco Luca Cabrini che anche allo 
stadio “Bellotti” di Cerano ha siglato una doppiet-
ta, la terza finora in 8 presenze ed è salito a quota 
8 reti nella classifica marcatori, 6 ne ha fatte Tibo-
ni, 3 Carfora andato a Biella, 2  Saltarelli e Tuveri, 

un gol ciascuno per 
Agazzone, Cassani e 
Micheli. In più c’è 
un’autorete da parte 
del Borgomanero. Con 
25 reti, i lacuali sono il 
sesto miglior attacco 
del girone, con 34 reti 
al passivo, sono loro 
malgrado la seconda 
peggior difesa, in 5 
partite (3 interne) han-
no subìto 4 gol, men-
tre nelle restanti 10, le 
reti incassate sono 
state 14, soltanto a 

Cigliano con gli Orizzonti United la porta di Bagnis 
è rimasta inviolata. Ha subìto 7 rigori a sfavore, ma 
in due circostanze, chi era a difendere i pali è riusci-
to ad evitare due sconfitte. In questo mercato di 
dicembre si registra il primo innesto, in difesa con 
l’arrivo dai milanesi del Brera di Elia Cantoni, difen-
sore centrale classe 1993, che ha militato anche 
nella Pistoiese, nel Pietrasanta e nel Ponsacco e 
nel 2013/14 ha giocato in Eccellenza nella nostra 
zona, indossando per 22 volte la maglia dell’Ome-
gna, conquistando un brillante ottavo posto, se-
gnando il gol decisivo nel 4-3 contro il Gassino di 
Mario Gatta e avendo tra i compagni di squadra 
Andrea Cassani che ritrova qui sul lago Maggiore.  




